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     […] 

     Quanto sopra […] lascia tuttavia in ombra uno dei lati più importanti della sua attività scientifi-

co-didattica, specie nel suo ultimo soggiorno torinese (1949-1957), e cioè quella rivolta alla prepa-

razione professionale del futuri insegnanti delle scuole medie. 

     Com'è noto, sotto la denominazione, non molto espressiva, di «professore di Matematiche Com-

plementari» - quale era l'Ascoli a Torino - si cela il còmpito importantissimo della preparazione 

professionale dei futuri insegnanti delle scuole medie, che costituiscono un'aliquota fortissima dei 

nostri studenti di Matematica. Ad esso l'Ascoli si dedicò con pieno, giovanile entusiasmo, dopo il 

suo ritorno fra noi. E chi meglio di lui avrebbe potuto farlo, di lui che era stato per oltre vent'anni 

uno dei nostri migliori professori di scuole medie ed aveva un gusto speciale per le questioni criti-

co-didattiche? Tale attività è parzialmente rispecchiata in un corso litografato, purtroppo incomple-

to, di Lezioni dl Matematiche Complementari da lui pubblicato nel 1952 (2a Ed., Torino Gheroni, 

1954); così come un altro pregevole corso litografato sulla Trasformazione di Laplace (stesso ed., 

1951) rispecchia molto parzialmente i corsi di Analisi Superiore tenuti dall'Ascoli a Torino nel 

1949-50 e 1950-51 e quelli di Teoria delle Funzioni tenuti negli altri anni. 

     Il corso di Matematiche Complementari era però ben lungi dall'esaurire l'attività dell'Ascoli per 

la preparazione degli insegnanti! Oltre alla presidenza della locale sezione della «Mathesis», all'e-

same critico di programmi, di testi scolastici, ecc., vi era la sua creatura prediletta: il Corso dl Cul-

tura Matematica, che aveva colmato una sensibile lacuna del nostri attuali ordinamenti. Trattasi in-

vero di un corso di perfezionamento post-universitario destinato ad agevolare la preparazione ai 

concorsi dei nostri laureati, sia rinfrescando e completando quanto avrebbero dovuto imparare nel l° 

biennio, sia abituandoli a lumeggiare la Matematica elementare dal punto di vista Superiore e dal 

punto di vista storico filosofico. Questo corso, da lui ideato e diretto, è stato un vero successo e si 

regge senza regolamenti, senza burocrazia, senza esami, senza diplomi (tranne che di frequenza) e 

non costa nemmeno una lira all'anno, perché bastano alle sue poche necessità i modesti contributi 

annualmente pagati dagli iscritti! Di quanti altri corsi del genere si potrebbe dire lo stesso? Si ave-

vano, di regola, tre ore settimanali (il sabato pomeriggio) talune dedicate a lezioni tenute dai vari 

professori di Matematica dell'Università e del Politecnico; e altre dedicate ad esercitazioni, discus-

sioni di temi di concorsi, ecc., tenute, di regola, da Assistenti, sotto la guida (effettiva) e la sorve-

glianza del Direttore Ascoli. Speriamo vivamente che tale corso possa continuare a fiorire, anche in 

omaggio alla memoria del suo ideatore e primo direttore! 

    […] 

 


